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Il referendum 

 Domenica 26 maggio si vota a Bologna per il referendum 
consultivo sui finanziamenti comunali alle scuole paritarie: la 
proposta è stata presentata dal comitato referendario “Nuovo 
Comitato Articolo 33”.  
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Il referendum 

 Il testo del quesito: “Quale fra le seguenti proposte di utilizzo 
delle risorse finanziarie comunali che vengono erogate secondo il 
vigente sistema delle convenzioni con le scuole d’infanzia 
paritarie a gestione privata ritieni più idonea per assicurare il 
diritto all’istruzione delle bambine e dei bambini che domandano 
di accedere alla scuola dell’infanzia? 

a) utilizzarle per le scuole comunali e statali; 

b) utilizzarle per le scuole paritarie private”. 
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Il sistema attuale della scuola di infanzia 

 Il sistema pubblico integrato della scuola dell’infanzia 

bolognese si basa sulla relazione di tre attori: 

1) lo Stato; 

2) il Comune; 

3) le scuole private paritarie. 

 Dal 1994, per ampliare l’offerta di posti disponibili, 

l’Amministrazione comunale ha infatti introdotto le convenzioni 

con le scuole paritarie private che hanno accettato di 

condividere alcuni obiettivi. 
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Il sistema attuale della scuola di infanzia 

 Le scuole convenzionate gestite da privati per la maggior 

parte sono di ispirazione cattolica e garantiscono 1.825 

posti/alunno, il 23% dei bambini bolognesi; 

 Attualmente, queste scuole sono finanziate dal comune di 

Bologna con un contributo di un milione e centomila euro; 

 I bolognesi saranno chiamati alle urne: 

chi vuole che quel milione resti nelle casse del Comune a 

disposizione delle scuole comunali e statali voterà “A”; 

chi invece desidera mantenere l’attuale sistema integrato 

sceglierà l’opzione “B”. 
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Le posizioni – opzione A 

 I promotori del referendum, tra i quali spicca Stefano Rodotà, 

chiedono di mettere fine al contributo comunale destinato alle 

scuole private: non accettano di definire come “pubblico” un 

sistema di cui fanno parte anche i privati; 

 Sul sito internet del comitato promotore si può leggere l’ABC 
dei perché: 

 “Per la scuola pubblica. E’ la scuola di tutti, laica e gratuita. 
Forma il cittadino democratico. Subisce tagli feroci. Intanto i 
finanziamenti alla scuola privata paritaria crescono o 
rimangono inalterati. 
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Le posizioni – opzione A 

 Per i diritti. Quest’anno a Bologna più di 300 bambini sono 
rimasti esclusi dalla scuola pubblica, che è un diritto 
costituzionale, per mancanza di posti e risorse. Saranno 
costretti a frequentare una scuola dell’infanzia privata, a 
pagarne la retta e a sottoscrivere un progetto educativo che 
non condividono (nel 99% dei casi confessionale). E l’anno 
prossimo quanti saranno gli esclusi dalla scuola pubblica?  

 Per la democrazia. Bologna è stata un modello della scuola 
dell’infanzia pubblica. E oggi? Il diritto alla scuola pubblica è 
una questione di democrazia. Riorientare la bussola della 
politica spetta ai cittadini. Il tuo voto è una scelta di 
democrazia e di partecipazione”. 
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Le posizioni – opzione B 

 Chi vuole mantenere il finanziamento difende invece l’attuale 

sistema, che fino a questo momento ha funzionato molto bene; 

 La scuola è per tutti, le scuole statali, comunali e paritarie 

devono convivere e la libertà di scelta delle famiglie, il loro 

diritto a decidere il percorso formativo ed educativo per i 

propri figli devono essere difesi; 

 Se venissero meno i contributi alle scuole paritarie, ci sarebbe 

un’impennata delle rette tale da renderle proibitive per la 

maggioranza delle famiglie, con un ritorno al vecchio modello 

selettivo delle scuole per ricchi e di quelle per tutti gli altri. 
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Le posizioni – opzione B 

 Il contributo alle scuole paritarie a gestione privata non ha 
nulla di anticostituzionale, come è spiegato sul sito dello stesso 
Comune di Bologna: “La dicitura dell’art. 33 “senza oneri per 
lo Stato” è da intendersi come senza oneri obbligatori per lo 
Stato; 

 I firmatari dell'emendamento all’art. 33 della Costituzione, che 
introduce quella dicitura, non intendevano dire che lo Stato 
non avrebbe mai potuto intervenire a favore degli istituti 
privati, ma solo che nessun istituto privato sarebbe potuto 
sorgere con il diritto di avere aiuti da parte dello Stato. 
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Le posizioni – opzione B 

 Pd, Pdl, Udc, Cisl e Conferenza episcopale italiana sostengono 

insieme che gli ‘oneri’ per lo Stato ci sarebbero piuttosto se il 

sistema saltasse; 

 In cambio del milione e centomila euro che le scuole paritarie 

ricevono dallo Stato, il Comune ottiene infatti un servizio che 

copre il 23% dei bambini di Bologna; 

 Con gli stessi soldi potrebbe garantire il posto solo a un 

decimo dei 1.825 alunni che frequentano le paritarie 

convenzionate. Non a caso, dicono, la Costituzione esclude 

gli ‘oneri’ e non i ‘finanziamenti’, che sono due cose 

diverse. 

    Antonio Polito, Corriere della Sera, 20 maggio 2013 
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Le posizioni – opzione B 

 Anche l’Ascom, l’associazione dei commercianti, si è schierata 
per l’opzione B: “è fondamentale il pluralismo nel sistema 
scolastico bolognese, che ha raggiunto livelli altissimi di qualità 
ed equità, oltre a un’offerta formativa, diffusa sul territorio, in 
grado di rispondere alle esigenze delle famiglie”. 
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Il primo voto nella stagione delle larghe intese 

 Il referendum non è solamente una questione civica. E’ il primo 

voto nella stagione delle larghe intese, anche se il sindaco 

Virginio Merola chiede che non sia trasformato in un 

“laboratorio per sperimentazioni della cosiddetta nuova 

sinistra, composta da Fiom, Sel e Movimento 5 Stelle”. 
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Il primo voto nella stagione delle larghe intese 

 La maggioranza in Consiglio Comunale è spaccata. Si sono 

creati due fronti opposti: 

 Sel e il Movimento 5 Stelle si sono dichiarati a favore 

dell’opzione a, per garantire il finanziamento solamente alle 

scuole pubbliche; 

 il Pd si è schierato insieme al Pdl, a difesa della convenzione 

con le scuole paritarie. 
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